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«LE CAMPAGNE contro i ricchi sono sbaglia-

te, nella nostra società c'è bisogno di ricchez-

za». Lo ha detto il candidato alla guida del Pd e

sindaco di Roma, Walter Veltroni, in un incon-

tro ieri pomeriggio ad

Ancona in vista delle

primarie del 14 otto-

bre. Per Veltroni «lo

Stato deve essere amico del si-
stema imprenditoriale e ridur-
reprogressivamente latassazio-
nesulle imprese per recuperare
un margine di competitività».
˘Passando alla grande novità
dell eprimarie, il voto ai giova-
nihaaggiunto:«Isedicennido-
vrebbero poter votare alle ele-
zioni amministrative: hanno il
diritto di decidere chi governa

le loro città».
Nel suo intervento al Teatro
delle Muse di Ancona, Walter
Veltroni ha ricordato alcuni
dei temidi impegnodelnuovo
Partitodemocratico, tracui leg-
ge elettorale, fisco e sicurezza.
«Vogliamounaleggeelettorale
che dia al paese la capacità di
governo e non, come avviene
da14anni,duegrandiaggrega-
zioni contro, che lo bloccano.
Il Pd nasce perché si voti «per»
qualcosa e non contro qualco-
sa. Vogliamo un Partito demo-
cratico che abbia un lessico di-
verso, che sia allegro; un luogo
in cui i suoi dirigenti, di cui la
metà saranno donne, non tro-

veranno una nicchia di pote-
re».
Veltroni si è chiesto: «Perché
mai negli altri Paesi la legge fi-
nanziaria viene votata in breve
tempoedanoi invecesi ricorre
sempre alla fiducia e due parla-
mentaripossonoricattare ilgo-
verno minacciando di non vo-
tare, se non si aggiungono i lo-

ro emendamenti?». Circa il fi-
scoha sottolineato: «Proviamo
a invertire i termini che abbia-
mo usato finora: anzichè paga-
re tutti per pagare meno, dicia-
mo pagare meno e pagare tut-
ti: la lotta è contro la povertà,
noncontrola ricchezza,che in-
vece serve a far crescere» il Pae-
se.

Turco scrive
agli immigrati
● «Tutti possono fare politica

(...) Per questo vi chiedo di
partecipare alle primarie del
Pd». È l'appello a
partecipare alle primarie del
PD contenuto in una lettera
aperta che il ministro della
salute Livia Turco ha scritto
rivolgendosi alle donne e
agli uomini immigrati in Italia
per lavoro, per studio o alla
ricerca di una vita migliore.

Esce la rivista
Inschibboleth
● Novità editoriali

«Esce il primo numero della
rivista Inschibboleth:
cinquanta filosofi al lavoro,
idee nuove sulla laicità, sulla
crisi della politica. Il tutto
guardando al Partito
Democratico». È quanto si
legge in una nota. «È un
progetto ambizioso - si
legge nella nota - frutto dei
nomi più autorevoli del
mondo accademico: da
Remo Bodei a Umberto
Curi, da Roberta De
Monticelli a Giuseppe
Cantillo, da Franco Volpi a
Claudia Baracchi, solo per
citare alcuni delle figure più
prestigiose del panorama
universitario. Sono
cinquanta fino ad ora le
adesioni, che sono
destinate ad aumentare
visto il successo del numero
zero.

«Vogliamo una legge elettorale che dia al Paese
la capacità di governo e non, come avviene da 14 anni,

due grandi aggregazioni contro, che lo bloccano»

«Anziché pagare tutti per pagare meno, diciamo
pagare meno e pagare tutti: la lotta

è contro la povertà, non contro la ricchezza»

«SONO A FAVORE del Partito Democratico,
ora il problema è quello di lavorare su un
programmacomune.Saràquestoil testchia-
vedel nuovosoggettopolitico italiano».An-
thonyGiddens, sociologo britannico, padri-
nodel NewLabour, la cosidetta terza via che
nel decennio di Blair ha cambiato il volto
del Labour, intervistato da una giornalista
dell'Apcom,commentacosì ilnascenteParti-
to Democratico italiano. «La lezione da im-
parare - dice ancora Giddens, - è che bisogna
controllare il centro ebisogna prendere a ca-
rico anche i problemi che tradizionalmente

non fanno parte della tradizione della sini-
stra storica: immigrazione, identitànaziona-
le, sicurezza, lotta al crimine, tutti temi ap-
pannaggiodelladestra.Questa - conclude -è
l'altra vera sfida di un nuovo partito di sini-
stra». Giddens ricorda poi le difficoltà che
hanno accompagnato la nascita della Terza
via, contrastata da molti esponenti del La-
bourpoichésuperavaalcuniconcettidibase
della sinistra, ma spiega: «Nonostante que-
sto il Labour ha continuato a lavorare su un
terreno comune, un programma condiviso
ed è senza dubbio il partito della sinistra eu-

ropea che da un punto vista elettorale ha
avutopiùsuccesso inassoluto. InItalia ladif-
ficoltà sarà questa». Insomma per l'ex diret-
tore della prestigiosa London School of Eco-
nomics, lastradadelnascituroPartitoDemo-
craticoètutta insalitae ladifficoltàprincipa-
lesaràconciliare leanimediversecheconflu-
iscono nella nuova formazione. «Prendia-
mo come esempio il Partito Liberal-Demo-
cratico inglese» spiega Giddens. «Vi hanno
confluito da una parte tradizioni del partito
liberale, più spostato verso il centro destra, e
dall'altra parte idee socialdemocratiche».

PARTITO DEMOCRATICO
VERSO LE PRIMARIE
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Giddens: «Sì al Pd, ma ora il programma»
«La lezione da imparare è che bisogna controllare il centro e farsi carico di problemi non di sinistra»

Veltroni: «Sbagliate
le campagne contro i ricchi»
«Lo Stato deve essere amico del sistema imprenditoriale
e ridurre progressivamente la tassazione sulle imprese»
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